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la Unta. 
Petlueratenl cònUnóitè freni 

da conTeninl. 
non li rettitnlieo^o manoKtiW. 
— Pâ imeaU antedpatl — 

Un nmner* arretrile CiMnUI IO 

F l t l U L A N i t 
Elea tutti 1 giorni tranne la Domenica Direzione ed Amministrazione ~ Via Prefettura, N- 6, pressa la Tipografia Bardusoo 1 vende atleBdtcole, «Ila car. Bardnico e dal principali tibaceai 

Indizio di coDeiliazione? 

Il P»pa, come abbiamo narralo ioti, 
è uéfllto, dal. Vaticano. 

Appella là aotizia si sarà propagata 
per Roma, .e. d'un subito il popolino, 
dalla' f'tatasiìi {aoitmento acoensibils 
avrà soiolto la briglia a milte induzioni, 
a mille commenti. 

tìlaoohè il fatto par in aalie primo 
assurga né pliì né meno ohe all'altezza 
di un vero e grande avvenimento. 

Ma svampati I primi bollori, del tanto 
strombazzato avvenimento resterà forse 
pooa cosa. 

Quell'uscita del Papa dal Vaticano, 
noi (lonsideriamo unioamente quale una 
visita fatta' alio studio delio scultore 
Aureli, che ha coudotto in questi gior­
ni a buon fine, per oommissioUe dello 
stesso pontefice, la statua di San Tom­
maso d'Aquino. 

Si sa,infatti ohe il Pontefloe è poeta 
non comune, e le sue odi latine, levate 
al quinto cielo da tutti i competenti 
in materia, lo provano. 

Si sa la pr^dileziooe sua grandissima 
per quel sommo dottore della chiesa 
olle fu Tommaso d'Aquino, e il fatto 
quindi recente, non si spiega alleramente 
per noi, ohe nel desiderio vivissimo, da 
parte ,di Leone XIU, di ammirare coi 
propri occhi un'opera d'arte e congra­
tularsi con l'artefice che l'ha eseguita. 

Nient'a|tro. 
Coloro poi ohe traggono già argo­

mento da questa passeggiatina del Papa 
fuori del Vaticano, per isoorgere niente 
meno ohe un'indizio, un segno signifi­
cante a favore dell'oramai tanto e trop. 
pò sognata conciliazione fra stato e 
chiesa, non son che dei visionari e 
niente più. 

La sognata conciliazione è tutt'altro 
che un avvenimento possibile ad effet­
tuarsi, tenuto specialmente conto del 
progetto sulla riforma delle Opere Pie, 
contro cui il Vaticano tanto agitossi 
e contro cai non risparmiò i sempre 
iunoqui suol fulmini, — progetto che 
venne approvato appunto in questi gior­
ni anche dal Senato. 

La Conciliazione è un sogno vagheg­
giato uol nella mente dei guelfi italiani 
a oui tengon bordone alcuni conserva­
tori moderati, ma che non ha certo il 
menomo appoggio nella grande maggio­
ranza liberale della nazione. 

N6 lo stalo dimostrò di prestarvi 
mano, mentre non è cessata ancora 
l'eco delle flaro parole pronunciate da 
Crispi al Parlamento, contro la setta 
vaticanesca-, nemica dell'integrità nazio­
nale. 

Non oi si parli adunque di conoiliaaione 
possibile e tanto meno vicina, « come 
abbiamo già detto, nella passeggiata 
recente del Papa, fuori del Vaticano 
non è lecito veder altro che una sem-
plica visita d'artista, di Leone XIII, alla 
statua di uno del suoi santi più amati. 
Niente di più. 

(?) 

La tassa sugli spiriti, la revisione 
della tassa sui fabbricati e la 
tassa di ricchezza mobile. 

DISCORSO DI SEISMIT-DODA 

Nella seduta del 22, giugno 1890 di-
sentendosi alla Camera dei deputati 
sul Bilatioio , deJI'fftlrata, l'on. Sei^init-
Dodajpronunoift il seguente discorso,che 
togliamo dai resoconti ufficiali della 
Camera,, B: la,cui importanza non isfug-
gira certo ai nostri lettori : 

Presidente. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione dello stato 
di predisione dell'eniifata per l'esercizio 
finanziario 1890-91. 

Non essendovi altri orari iscritti, l'o­
norevole ministro delle finanze ha fa­
coltà di parlare. 

Seismil-Docla, ministro delle finanze. 
Mi duole di non vedere ancora prosente 
l'onorevole Branca le oui dichiarazioni, 
fatte ieri in quest'aula, mi inducono 
a parlare per esporre alcune conside­
razioni sull'amministrazione ohe ho l'o­
nore di dirigere, e, più precisamente, 
sulle condizioni della tassa sugli spiriti 
e sulla revisione del reddito dei fab­
bricati. 

A proposito, di. queste due imposte, 
l'onorevole Branca ha fatto della gravi 
osservazioni, delle quali io devo tener 
conto e delle quali devo dar ragione 
alla Camera. Quindi lo riterrò come 
presente, confidando..,. 

Voci. Eccolo I 
(L'on. Branca entra nell'Aula). 
Seismit-Doda, ministro delle finanze. 

Ho detto testé che io chiesi ieri di 
parlare, non per entrare, direi cosi nel 
mare magnum della discussione gene­
rale, nella quale han parlalo con effi­
cacia, a mio credere, l'onorevole mio 
collega dui Tesoro e l'onorevole rela­
tore del bilanoio ; ma per esprimerà il 
mio parere intorno alle osservazioni 
fatte da un avsersario forte e gentile, 
come è l'onorevole Branca, il quale è, 
•per giunta, mio amico personale. E le 
osservazioni, alle quali io era in debito 
di rispondere, riguardano, come ho 
detto, due importanti questioni della 
amministrazione ohe ho l'onore di di­
rigere ; la tassa degli spiriti e la re­
visione dei redditi dei fabbricati. 

Più tardi l'onorevole Imbriaui ha 
aggiunte alcune sommarie e sintetiche 
osservazioni riguardo alla tassa di ric­
chezza mobile e alla condotta degli 
agenti delle finanze verso i contribuenti: 
ed anche a questo avrò occasione di 
rispondere, dopo ohe avrò esaurito l'ar­
gomento speciale trattato dall'.onore-
vole Branca. 

Anzitutto prego l'onorevole Branca 
di rammentare ohe la cifra di 34 mi­
lioni, cui egli ha accennato come pre­
visione del 1890-91 per le tasse di 
fabbricazione, non riguarda interamente 
gii spiriti i poiché egli ha parlato di 
Si milioni, ma di questi, soltanto 30 
sono quelli che furono stanziati per 
gli spiriti ; gli altri 4 riguardano al­
cune altre tasse speciali di fabbricazione, 
come,, per esempio, la tassa per la fab­
bricazione della birra, delle acque ga-
zosp, delle polveri piriche, de! glucosio, 
e via discorrendo. Dunque, dicevo, ai 
tratta soltanto di 30 milioni. 

Io ammetto ooll'onorevole Branca, e 
non potrei non ammetterlo, perchè i 
fatti sono fatti, che la tassa di fabbri 
cazione degli spiriti, preventivata in 80 
milioni, ha dato fino ad ora un accer­
tamento di soli 19 milioni e mezzo, 
circa i ma bisogna considerare che la 
deficienza di 11 milioni, circa, è com­
pensata in gran parte dalla maggiore 
entrata conseguita nell'importazione 
degli spiriti dall'estero. 

Qui mi si fa, parmi dall'onorevole 
relatore, una obiezione, -avverteado; 
" non facciamo duplicazioni j se impu­
tiamo al reddito doganale la sopra 
tassa d'importazione degli spiriti, non 
ai può poi attribuirla anche alla,.produ-
zione interna degli spìriti, e quindi 
farne un duplicato di entrata. „ 

, Ed io non lo faqcio j ma dico , che 
anche aminetteudo ohe ai tolgano dalle 
dogane i 9 milioni e mezzo, circa, di 
reddito proveniente dall'importazione 

degli spiriti, sioooma le dogane hanno 
già dato, a tutt'uggi, 88 milioni di su­
pero, in confrontò delie risoosBioni 
1888-89, restano aampra, anche levando 
quei 10,28 milioni di maggiora introito 
per le dogane, in confronto del prece­
dente esercizio. 

La tassa di fabbrioaziime degli spi­
riti aveva duo scopi i l'uno economico, 
l'altro fiscale. Lo scopo finanziarlo non 
fu in parlo raggiunto, non per colpa 
dell'amministrazione, ma per fatti im­
prevedibili I fatti dovuti a vicende na­
turali, quale la deficienza del raccolto 
delle uve. Purtroppo la scarsa ven­
demmia dell'anno scorso dette soltanto 
11 57 e mezzo, oirca, per cento di un 
medio raccolto! e quindi, per la sola 
fabbricazione deH'acquavite,, s i è avuta 
una diminuzione di non meno di 60 
mila ettolitri di acquavite a 60 gradi 
e, per conseguenze, «na corrispondente 
diminuzione di 3 milioni e 200 mila 
lire, circa, nel reddito. 

V'è stata, inoltre, la necessaria pro­
roga di un mese all'apiilioazìoue della 
legge, la quale, votata net luglio, andò 
in vigore, non dal 1° agosto, ma dal 
1' ae'ttembre. E questa seconda circo­
stanza, tenuto conto del reddito medio 
mensile verificatosi da allora in poi, 
causò un'altra diminuzione di reddito 
per 1 rallidne e 200 mila lire. 

Bono quindi quattro milioni e mezzo, 
circa, che vennero a mancare per ef­
fetto di queste due òiroostauze. 

Ma, ove anche ai escludano queste 
due circostanze speolali, dbe influirono 
sull'imposta, e ne diminniftuo li reddito 
finanziario, si può affermare ohe sotto 
l'aspetto economico la tassa ha dato i 
risultati che ai attèndevano. Poiché, 
come ho dichiarato alla Commissione 
del bilancio, e come risulta da una an­
notazione che ho qui dinanzi e che la 
Camera potrà aver veduto, le fabbriche 
per la distillazione dell'alcool dai ce­
reali, chiamate un tempo di prima ca­
tegoria, ed ora primarie, le quali, in­
nanzi all'attuazione dall'ultima legge, 
s'erano ridotte a dare un prodotto an 
nuo di soli 32 mila ettolitri, hanno 
dato, invece, nel corrente esercizio un 
prodotto di 106 mila ettolitri. 

Le fabbriche secondarle, quelle, cioè 
ohe distillano l'alcool dalle vinaecie e 
da altri prodotti inferiori e che prima 
dicevansi di seconda oategoria, se hanno 
perduto in intensità di lavoro, colpa la 
deficienza dell'ultimo raccolto, hanno 
però guadagnato in estensione j poiché 
da 1707, che erano, sono divenute ora 
2037. 

Questi dati di fatto potranno adun­
que persuadere ohe la tassa degli al-
coois dovrà per eerto prendere il suo 
assetto normale e dare alla finanza quei 
risultati, che furono falcidiati dalle sopra 
accennate circostanze speciali. 

Però io prego la Ciimera di fare an­
cora un'altra considerazione, ed è que­
sta; ohe se prendiamo in esame le ci-
ffc della fabbricazione interna e della 
importazione dell'a'nno 1880, in cui fu 
adottato il sistema razionale deil'aocer-
tamento diretto, all'anno lb86, In cui 
cominciò quella orisi della induatra at­
eo dica, ohe io spero, anzi sono convinto, 
sia cessata, e dalla quale furono de­
terminate le mutazioni avvenute per 
legga in, questa imposta, noi troviamo 
ohe in questo periodo di tempo la fab­
bricazione interna diede una media an­
nua di 210 mila ettolitri, e la impor­
tazione quella di 80 mila ettolitri; os­
sia 15 mila ettolitri in più della im­
portazione avvenuta, in questo eserci­
zio, la quale si giudica ora esorbitante 
e dannosa, dioendosi ohe viene a sosti­

tuirsi ad una fabbricazione Interna de­
ficiente, 

Ma so, dunque, durante quel periodo 
di un sessennio, noi abbiamo avuto 
normalmente una madia produzione in­
terna di 210 mila ettolitri all'anno ed 
una importazione di 80 mila ettolìtrif 
ossia la complessiva quantità di 200 
mila ettolitri all'anno, pare possa dirsi 
ohe questa quantità rappresenti il con­
sumo legale in condizioni normali. 

CConlinuaj 

mimmmkimm 
SBITÀSO BUI. BI!(},ITO 

Seduta del 16. 

Presidenza Ferini. 

Si votano a scrutinio segreto i pro­
getti discussi nella precedente sediita 
e riprendesi la discussione sulle rifor­
ma delle disposizioni relative alla veri., 
fioazione dei pesi, misure e diritti me­
trici. 

Ghittdesi la diacussiouo generale ed 
approvansi gli articoli. 

Approvansi pure i concorsi e sussidi 
ai danneggiati delle piene dell'autunno. 

Prooedesi alla discussione dei progetti 
per modiflcazione degli assegni per opera 
stradali e idrauliche e si approvano gli 
articoli. 

Procedesi alla discussione delle mo-
difloazioni agli assegni per opere ferro­
viarie e si approvano gli articoli. 

Approvasi senza discussione il riordi­
namento dei Banchi di Napoli e Sicilia. 

Prooedesi allo spoglio delle votazioni 
a scrutinio segreto e risultano appro­
vati quello sul Credito fondiario con 65 
voti contro 14, le disposizioni relative 
alla tassa di minuta vendita con 4S 
voti contro 84. 

Domani il Senato discuterai provve­
dimenti a favore di iloma. 

Commenti e polomiohe sull'usoita del 
papa dal Valioano. 

La Foce della Verità uscita Jori 
mattina si occupa anch'essa della pas­
seggiata compiuta da Sua Santità. 

Questo giornale si fa eoo delle Ire 
degli intransigenti, dei clericali più 
papisti del Papa, 6 siccome a costoro 
la notizia della passeggiata riuscì come 
il fumo negli occhi, cosi esso scrive 
ohe Leone XIII non si scostò dal snolo 
del Vaticano. Si rioonforina invece che 
si tratta di territorio italiano. 

Si riferisce poi a titolo di cronaca, 
ohe secondo il Fraoissa, alcune per­
sone del seguito del Pontefice lo avreb­
bero sconsigliato di mettere il piede 
sul territorio italiano. 

Il Papa seccato da questa osserva­
zioni, da questi consigli, non chiesti, 
rspose sorridendo : 

— Eh! acquietatevi... sirebbe molto 
peggio se si trattasse di territorio 
turco I 
^ L'Opinione constata che è la prima 
volta dal 1870 che i soldati italiani 
resero gli onori al Papa. 

Il Osservatore Romano insiste a dire 
che si tratta di suolo Vaticano : ma la 
Riforma osserva che invece ai tratta 
di strada pubblica. 

Soggiunge che il picchetto italiano 
ohe guarda la 2iecca ha per consegna 
di non scambiare parole colie guardie 
svizzere che sono dirimpetto e di ren­
dere gli onori se passa il Papa. 

Il carabinere Benedetto Costantini, 
che era di sentinella ai mantenne fedele 
alla consegna. 

La Riforma poi nell'articolo di fondo 
dice che il Papa è liberissimo di uscire 
e di ontrara e ohe il Governo ha la 
sua condotta fissata dalla legge^ 

Aggiunge cbo hanno torto i gior­
nali clericali di parlare di territorio 
non italiano, poiché tutto appartiene 
all'Italia, anohe il Vaticano: solo per 
esso si applica il privilegio dell'estra-: 
territorialità come usasi per le sedi 
delle ambasciate straniere. 

a Pupa elasim Mri«< 
h'Italie tnaamia ohe il.PapainHnàe 

rìoostituire interamente,la CorteBonti»! 
floia come ai tempi di l'io IX,DÌT«we? 
nomine vennero fatte reoeotemon,te,jtt 
questo senso. Vuoisi ohe il nuovo oar,-, 
dinaie Mermillod abbia pronosto al Papa 
di aumentare l'eSettivn delle guardie. 
svizzero. 

Forile a il Mlniittro.. 
'UCaffaro pnbblioa questo onrioBO 

telegramma da Eoma: , ., . 
" Malgrado le dimiaaioqi date, ed 

accettate, l'on. .E ôrtis mantiene sempre , 
un piede al Ministero dell'interno, « ;' 
molte pratiche importanti non, ̂ { 4o4' 
niscono senza il suo parerei waùsase,; 
alla stessa guisa che ne è nsoHOi.dòf ' 
vesso inopinatamente lìentraivi e rias­
sumere l'antico ufficio. 9 

Quel ohe ha fatto la Cainera. 
La Camera nella aeseioneora ohinsa 

tenne 168 sedute pubbliohe, un Comi­
tato segreto, 80, adanansie d'afSoi. Il 
Governo presentò 163 proietti, di odi . 
129 approvati, unoritiifata,l7 allo stato'* 
di relazione, 2 presso le Oommiisioni,, 
Inoltre furono presentati 22 progetti 
d'iniziativa parlamentare, di cui 2 ap­
provati, 2 ritirati, 5 allo statio dl.rela-
zione, uno presso la Commissione, ano 
presso gli uffici, sette da aVolgérai, 

Presentaronsi 222 tra iotertiogaziònl 
e interpellanze, di oui 124 furono esau­
rite, 64 ritirate o decadute, 34 sono 
da svolgersi. Presentaronsi inoltra 871 
documenti e 19S petizioni. 

I iuoiii di nuova invenzione. 

Il numero dei fucili di nuova Invea-
zione, ohe la Commissione delle armi, ' 
è chiamata ad esaminare, raggiunse la' 
quarantina. 

Notate ohe uentinaia d'altri facili 
vennero scartati. 
Contro il consolato Austriaoo a MÌfaiio. 

Lunedi notte le guardie,diF. ^i ar­
restarono a Milano due individui pecohè 
lanciavano sassi contro lo stemma del 
Consolato austro-ungarico, posto in via ' 
della Passione. Gli arrestati, dna ope- • 
rai, tradotti al corpo di guardia, con­
fessarono di aver voluto recare afregio 
allo stemma per yendioarai dei maltrat­
tamenti e insulti rioevuti in fìallizìa, 
dove ei erano recati a cercare lavoro. 
Vennero deferiti all'autorità giudiziaria. 

C O S E D ' A P R I C A 

La delimitazione dei oonflni. 
Un dispaccio da Londra alla Tribuna 

informa ohe furono terminate le tratta­
tive per la delimitazione dei nostri pos­
sessi in Africa e che il legato Catalani 
parte oggi. L'Inghilterra riconosce i di­
ritti dell'Italia su! territorio a Nord 
del Giuba. Il corso di questo fittme è 
considerato come il limite dei due Stati. 
Questa oonvenzione sarebbe provvisoria 
e non durerebbe che cinque anni. 

MJLV ES'vmno 

Smentite importanti. 
Da Bukarest si telegrafa ohe le notizie 

pubblicate dal JPiffaro sol preteso In­
tervento del Re di Rumania allo scopo 
di indurre l'Inghilterra ad entrare nella 
triplice alleanza, e i negoziati pro­
gettati in occasione delle oaocie, cui 
sarebbero invitati l'Imperatore Gu­
glielmo, l'Imperatore Francesco Giu­
seppe e il principe di Galles, sono as­
solatamente infondate e puramepte fan­
tastiche. , 

Grande Inoondio — Polvere saltatala aria. 
Ieri è scoppiato un inoendìo nel locale 

dove si custodiscono gli oggetti di va­
lore a Minneapolis (Stati Uniti); I danni 
sono valutati oltre un milionè'di dollari, 
cioèpiùdi 6 milioni dì lire, 

—j Un treno' meroi Contenente sedici 
tonnbllate.di polvere saltò in; aria presso 
la Stazione di Kingwiilos nell'Ohio, 
cagiìjnando un' esplosione ad una non 
lontana fabbrica di cartùooie. Vi furono 
dieci morti e 30 feriti. 



IL PB,Ì0Ì.I 

Ut liberli di s M p In Sarbla 
I l governo serbo, con decreto oggi 

pùbWioato ft Belgrado, proibì l'entcntà 
in Serbia del giornale Pesler Lloyd, 

t er li Btt» attiìladìpe ostile doritrfl la 
érbis è le atto :istita^io;DÌ>;:,;;: ;o : 

Notiiile nel Cliill rédàiio obè vi fa 
un oòhfiittci i t a I r ìriSp|B * i V tniaSul • 
tnanti dèi dìMreMi proàttóotiti il' nitrato 
di soda/ Vi teonòjqiwi'ahtà tra mòrbi; 
0 feriti fr# 1 tnanltiiantl. ; 

U lalMfW 8 Salòniooo. 

• : Si jiàtìio :gravÌ83Ìme: notizia da ; Sa,'' 
;/JoiJiodo.A. :'!; .̂•.., '•' 

- P i a dì 80 mila persone si : trovano 
ridotta alla misèria, e ol^ in ségaito alla 
Btisi eòònomioa e flrianzlaria òhe tra-
vaglìft ir ooiniinérbio rdi qholla città. 

y Il:;Ì(WmBtttó nel ì̂ ttWi) 'è':riaoliK\ali 
••• Ift ma i4 i ' - ' / ; v , ^y. ••;:-•>';••: 
; Ì M ÌSllitiièiitiV8t*'in(>itìpliÓ«àO:;!Wtti 1 
'••, gìornfi'-is'•'•'•?'• "'V" •^^''•.•'O:. •••••:•:'"•••,'.• 

In pbèhimHst altre dièci « i l a garsóna 
haBnió abbandonato Salonlooo per :iitri 

XXXIV Elenco ai floitosoriltorl. 
Pecile oav Attillo — Azioni lemp, 1. 

Dì Oaporiàcoo iJób, dott. Oittliano — 
Azioni temo. iS" Bèorcliià-Nigris avvo­
cato Michele 4-Anioni tèmp. 1. 

•:•. l i i O O « t p « Ì l l l ! | Ù * ' i .AfliinwlMl-
Ì(l*»tlV«>4 iifcfCaSsaijiOBè'di RoraB, 
iittiofi oomp rtSiitÉ ift taità^ÌBt hii ilioisn 
èho non ;:S0n(ij3iteg|ll3ÌliSjB;ConBislleri, 
oomunaliv; riSl: tìiMttBH, 'né ntiirtiinlstra-
tori, né Slndiiioi, né itsitonisti ; del la Ban-
òlle ohe liàiinoàsàUntòl'E»iittnHa o la 
Tesoreria eoniaaate 

=•;;• ^;^i;fiovéi^nil;tirolo^, ::.:;••••;. • 

:, :' -;sytizÌM'?dsilAfl?ii!>>lo; snaanoianO' Ii)rti 
n r a l é o i d i nsve, Ad intìBbrack, ieri, 15 

?IiÌ|iio,;ii'lé(mbniHro segnava due gradi 
:''8bp)tó'^Éerb..;"V' ' ' \ 
; :X lètti a i giardini erano tutti co-
>;jertì''di-,n«vè;K\-'':'\': 
j À: Bètóbènhàll le montagne sono 
'•tuttè'Wariòbaì.'."-"'',:''-."',-

DMiAIROmià 

l à f»froifla CMarsa Gèmona. 
< : ,I)a:iferrovia Spilìmbèrgo Pinzano-Ge' 

..mona/ormài 4| stabilità. I lavori sonò 

.."̂ di già ;ino(jmìnòìàti j per cui ad un paio 
;?; d'anni.;é'darriproriretti8rfli verrà attivata. 
: • 'U^K î °iW la\ferrovia, il 

' itram'; di. S.' Daniele^ ai prolungherebbe 
Vftoo aSpiliinbèrgó, piiiohèaifarà il punte 

sul Tagliaiiientp. E da Spiiimbergo è 

:;Fanna/? Màniag;), iiao a l?orUenonè. 
; 0 là Società tedésoa del tram di S. 
Daniele od aitrese saranno aorratte dalla 

. Provlnoìa, dal Soveroo e Munioiiii) cer­
tamente intraprènderàunò ,le cî strnssibni 
di queste importantissime iinee. 

A.nn«|;niMento» Giovanni De 
Monte 4i Gregorio, d'anni 17, Oontadinò-
da Miiris, fraisione del eomntie di Ila-
gogna, mentre era iiitonto a raocogliere 

;' legna nel flomefagliamènto, fa travolto 
dall'impeto della oorreniè ed annegò. 

Col|iU<i. (Itti fu l iu inu . Batuiizi 
Giovanni da Fagagna, colpito dalla tùl-
gore nella propria oaaa, rimaneva cada 
vate. '. ! 

PellMKrofs» apiiicRMlo. Il 14 
corrente, Mar i a Zampare fa Anton io 
d'anni 67 contadino da Moimaeoo af* 

. fatto da pe l lagra ai saioidò nella p rop r i a 
casa di abitazione impiccandosi con una 
fune a t t acca ta a una t r a v e , • 

GBOMGÀ GÌTTAQIM 
Crsce noasa./So^fo Comitato eli 

Sezione di Udine 

APPENDICE 

Una y^ndelta 

,Li»,;Corto d'Ap^ oonfennò la sen-
laiiia; :d' ineieggìbiUtà a consiglièri _cn-
tnàiiàli dei ; professori unii'flr«it«ri e 
degli avv*otti dui Comune. 

Cttinl i t t tn Cf l ia lann «ÌCKII 
Ì | i i | l lxi Mnr i i i l . La oammiaaione 
raèdioa, fra gli oitantadaa bambini aspi­
ranti ai bagni (il mare scalaa un nu­
mero òhe non staio relaziona coi mèz. 
zi di onl pdó disporre il Comitato. 

Questi perciò è oostrslto di far vivo 
appallo alla ojrità di quelle porsonè 
ohe ancora non hanno versato il la-o 
obolo e pregarle a farlo subito a mani 
dell'iiioaricato signor Giovanni Gorn l̂io 
che ai presenterà a domicilio onde poti r 
spedire ai aalntari bagni llnuinero du 
bambini scelti dalla Commissione. 

Il Comitato ringrazia anteoipatamente 
Udine li 11 luilio 1890 

: : La Preaidonjs 
f, Angiola Keohler-OhioisM 

Coanlt t t to frlMlMii» 
d e s t i OsjpiBi m a r i n i . 

Conoina Florio oont. Vittoria lire 10 
— Diana Giuseppe .lira S. — Malignani 
Arturo, lire , 6 . — Mitt|oni Giuseppe 
lire 0^60. —Ermaoora dott. Domenico 
lire 6. —Ijìnussa dott, Pietro lire 5. 
— Tomadini Andrea ditta Hre 5. — 
N. N. lira 0,150, —Elva dott, Giuseppe 
lire 1. — Màrzinotti Luigi lire 1.50, —• 
N, N. lire a. — S c a l a ing oav, An­
drea lire 4, —Marontti Pietro lire 5. 
•— Eubini Marootti Emma lire 5, —Faa-
Bar Elodia lira 6, ~ Visintlui Fardi 
nando lire 5. — Agricola Moseri opnt. 
Adele lira 15 — Zuppeili Bufghart 
Italia lire 20. —^ L.eskovio\ Franoeaoo 
lira 10. — Uroasér Ferdinando lire 5. 
T̂  Mozzati Magislris e, oom. lire 5. 

—• Bernava Giuseppe lire 1,50, — E 
rardo Battistella lira. i. -—Pepa Do-
mèniaplise 1. r -Muzzat t r famigl ia i , . 6, 

— Heimau ing. dot. Guglielmo lira 5 
- N ; N . lire 1.: 

Somma .antaoedenle L. 17ÒB.70 
XXVI Eleiiò,, offerto L. 135,00 

Somma L; 1890.7U 

Mnviiniontit s l i i ( | | e l t t r1o . Ài 
seguenti Pretori dofla nòstra'Provincia 
fu accordato l'aumento di stipendio ! 

Italo Parteaotti Loredanl dal 1° Man­
damento e Luigi Cantilena del 2° .Man­
damento di Udine; 

Liani di Pordenone e Carleschi di 
Tolmezzo, 

Marsilio sostituto seg-alarlo della 
Procura del Bf presso il Tribunale di 
Padova, è nomin'Un segretario della 
Procura del S? presso quello di Tol­
mezzo. 

Coiicitrsit nil iiu|il«<glil. É 
aperto un concorso; per l'ammiasione 
di 50 alunni agli, impieghi di II Cate­
goria neli'amminìstriziona provinciale. 

Gli esami scritti ed orali avranno 

luogo; entro il corrènte aUno presso il 
Ministero dall'Interno, a le domande 
di ammissione dovranno èssere prò? 
sentate alla Prefattura non più tardi 
del primo settetnbre p̂ . fe 
:. Per egseb ; àmthèS8("1(i:<!onaovtìO|>gli; 
aspirahti » 08vonps aver :coftipiùta i l'ctS^ 
d'anni 18; è non" iiltrèpasHijla quella di 
iiiml;80,vè:p(id9|dère iltdiploma ;di ra» 
gioaièrftitóhsèjpit') in 'aii Jstitotb ti-o-
nieb del regnò? 

Per i programmi d'esame O: pei- la 
altre oondinioni del ooiiinrso, ;gl'int" 
ressati potranno rivolg'^rsi alla Pi a-
tettura (Gablnietld). ; 

É"r«Kr«imMa dei pe/ai di musica 
chela Banda cittadina eseguirà Oggi 
17 luglio alle ora7 1[2 (lom., sotto in 
Loggia mnnióipale : 

1. Marcia " I l Vo lon t a r i o » Ascoleso 
2. Sinfonia « Obaron » Weber 
8. Valzer Leilzia Fahrbach 
4 . F i n a l e L « Mignon „ T h o m a s 
5. Quartetto Finale «Eign-

letto » Verdi 
9. Galoppo " La Pace „ Monterosso 

pareèobi nffloiali, sott'uffloìali ed altri 
molti soldati.nel oorleo e amici bor' 
ghesi, fra' quali «otaiawo il maestro d! 
ginnastica Mario Pettoello.j; 

•ni t igraKlniiÌeAf»>!: La/moglie 
ed i. figli dal óoinpianioSig, earlo.Foi.; 
bhtiuger, si tituitoto; in duverè-dl ester­
nare i più siuiiari ringi^azìamstlti a tutti 
quéi pÌBió3Ì\{ta«tó; iti Città: 8 provincia 
coinè èltre,Confine) ohe.; in qualsiasi 
modo vollero onorare la memoria del 
lóro caro èatinto, a chiedono di esflecè 
àomputlti 30, nell'acerbità del dolora, 
fossero Incorai in qualche,ommissione. • 

0»»òrva«J >iiì .aóioiroiiotte!!» 
Stazione di Udina -tt, Istituto Teoulcti 

I i iCdnvi ' i t lc i i t l f«i'i'»wl!«»i. Ci 
scrivono che In, parecchia stazioni fer­
roviaria della linea Udiue-Latisana'Por-
togruaro, non si osservano gli orari 
come prescritti e non avvengono la 
fermate per quél minuti ohe sono_ sta­
biliti, ciòcche porta inconvenienti non 
lievi per i viaggiatori. • ^ 

La Direziona di quella linea do­
vrebbe quindi provvedere perchè i la­
mentati inconvenienti abbiano a cessare. 

Bv i t i i éa t ro di f r u t l B . Ogni 
giorno, in questa stagione, avvengono 
molti sequestri di frutta immature a 
guaste, a cura degli agenti mUnièipali 
Per r igiene pubblica ciò va benissimo a 
non è mai da trascurarsi la più severa 
applicazione dei regolamenti di polioia 
nrnaiia. 

I f l e fen tn d e l l o f ru t ta» Ecce 
i prezzi praticati oggi sulla nostra 
piazza : 
Ciliegie al quintale da L. 20 a 12 
Armellini „ „ 80 a 14 
Pera „ „ .TO a 12 
Fichi ; „ » 20 a 12 
Pesche , „ » oO a 25 
Pomi „ , 1 4 a 12 
Prugne •„ „ 7 a 3 
v H l l c e r c n s I un apprendista per uno 
studio. 

Per informazioni rivolgersi alla. Ile-
dnziona del nostro giornale. 

Osù ' r i i» con» iiioWII d»^r !H: 
d«r8Ìi In una Via principale di Udine 
è da cedersi Oste,ria"ooi mobili ed uten­
silî  relativi. : ; 

Per informazioni rivòlgersi all'Am-
ministrazione del nostro Giornale, , 

t l l b r e l i l |M>f •« c a l d a l t ! » 
V a i i o r c , le Denunoie ad iUegiatri 
si trovano vendibili presse lo Siab. 
Tipo-Litografico Galli Eugeiiio in Va­
rese. 

Vur t c ru l l , Jori, ebbero luogo i 
funerali del rappresentante la ferrovia 
meridionale austriaca, Carlo Feiohtin 
ger, con numeroso accompagnamento 
di impiegati ferroviari italiani al au-
strìnci. Il Peichtinger, era un uomo cho 
si faceva ben volere da tutti a perciò 
fu rimpianta l'immatura sua dipartita. 

— Anche al furiere maestro di scherma 
militare, furono fatti iersera funerali ool-
l'intervento dì un pìì'chetto di fanteria. 

lo 7 90 ure 9 i i !on! ; ìVl i r t gp. lS '" ' : - ! ' ' 

Bar. rid è 10 — i 
altera 116.10 t!i • 

liv. del mare 7SS.5' 761.3 761.8 •m.n 
Umidii, leliil 83 5i | , 88 71 
Stulo d ciali sereno sorono sereno sereno 
Acquali end m — S — — |(diriìi!Ìoho 
ì(vol..kil>m. — . ,« ' |(diriìi!Ìoho 
ì(vol..kil>m. 0 1 0 0 
Terra, wnlig 23.1 27.7 23.81 2B,4 
T(imn«»„i,..,. {massima 28.8 Temperatura j ̂ .^^^^^ j^j^ 
l'omparaturi) minima illl'anertc 10 4 
TclCjirAUitMa mut t ìn r lo» . Dal­
l'ufficio centrale di Roma .Ricevuto alle 
ore 3 pòm, dei 16. ; . " • 

Venti deboli, cielo sereno, tempora 
tura ancora in aumento. 

(dal francese) 

— Eeoo la cusa, signor maggiore. . . 
ieri, tornando al palazzo; a dopo aver 
disimpegnate varie commissioni per la 
signora contessa, trovai una lettera dal 
portinaio,,, In quella lettera si diceva: 
« Conosciamo il vostro attaccamento pel 
generale Roland, Vostro padrona ; se vo­
lete rendergli un gran servigio, trova­
tevi questa sera alle ore noye sotto le 
arcate iiSr̂ via Kiyòli,,dicontro al Mini­
stero dalle finanze.» 

— E questa lettera, " disse il gene­
rale, „ da ohi era firmata ? 
— - D a nessuno ! 

• - U n a lettera anonima ? 
— Si, generale.., Perciò, sapendo la 

poca fiducia che meritano tali lettere, 
esitai a recarmi al convegno. Ma sic 
come trattavasi di voi, mio caro pa­
drone, a tutto rischio mi condussi in 
vip Rivoli ; vidi subito venirmi incontro 
un gioviuotto grande, di venticinque o 
trent 'anni, che fermandomi, mi disse 

«Non siete voi un certo Pietri, Inten­
dente del generale Roland? ; 

— Si, 'signoi:a. , ' 
— Camminiamo a disc irrìarao, egli 

riprese. E allora, generale, mi ia sa­
pere . . ..e sani poi vero ? non lo so an­
cora . Mi si dà insomma a oonosoere 
pel figlio della signora Delmara. . . e di 
voi, caro padrone. 

—Maurizio I " sciamò il generale,guar­
dando Il maggiore stupefatto ; „ lo senti ? 

— Lascialo finire, " ripigliò fredda­
men te il maggiore, e volgendosi a P ie t r i , 
sul quale te i ieva sempre fisso lo sguardo ; „ 
Cont inua te , " gli disse. „ 

— Quel giovine soggiunse, ch'egli avaa 
da poco tempo scoperto il segreto della 
sua nascita j averne prove irrefragrabili, 
e lettere vostre a sua madre in gran­
dissimo numero; esser egli sempre vis­
suto nella strettezza, rassegnato alla sua 
sorte ; ma ohe, avendo parò saputo che 
il generale Roland ora ii vero suo padre, 
e la sola cagiona della pene e della 
morte di sua madre, s'era risoluto d'an^ 
darlo a trovare. Mi palesava perciò le 
sue intenzioni, aggiuas'egli, affinchè ne 
foste avvertito, generale, dicendo la sua 
condotta futura, dipenderebbe dall'acco­
glienza più 0 meno paterna che voi sa­
reste per fargli. 

— Ma ohe cosa pretende egli ? « sdamò 
il generale con crescente ansietà; » che 
pensa egli fare di quelle lettere che ha 
in mano ? Che cosa vUole ? denaro ? far 
qualche pubblicità ? 

— Immaginatavi;generale, ohe la,mia 
prima risposta fu questa ; Voi asserite 
esser figlio del generale Roland e della 
signora Delmare?primadi tutto,signore, 
non 80 se la vostra asserzione abbia 
neppur l 'ombra della verosimiglianza; 
ma, infine, quand'anche fosse vero, bi­
sogna provarlo ; e fatta questa prova, 
di cui ne dubito molto, non avreste pur 
nulla da pretendere dal generale Roland. 

— Hai fatto male, " sciamò il gene­
rale; „ è un arrischiare d'irritarlo, men­
tre invece sono deciso di assicurare la 
sorte di queir infelice; è mio dovere. 

— Perdonate, mio baro padrone, ma 
voi mi avete intei rotto ; ecco come gli 
ho risposto ; Voi non potreste esiger 
nulla dal generale; ma sa il fatto ohe 
allegate é vero, se realmente foste degno 
d'interesse, non dubito che il generale 
non sia per venire in vostro aiuto. 

—. E cosa ti ha risposto ? 
—. Che non voleva elemosina, e ohe 

d' altra parte era risoluto di venire a 
tro-arvi a casa, e di giudicare da sé 
de' vostri sentimenti a suo riguardo. 

I ( IV IM ( a ti e 11 i cu a II AI e 
Hill u i e r c a t i . 

Settimana 28 — Grani. 
Prezzi minimi e massimi 

Martedì, Frumento daL. 13.— a 16.-

granoturcò da 11.30 a 12,50 
da 8;60, a 10,26 sòi'gorosso a 0,-—, 
tagiupli alpigiani dà **,— .a —,—, 
fagìuoll di pianura da i^.-~/ a '--.—, 
orzp brillato ; a -—.—, 'èàstagnè da 

\<jipvedii Frniiìièiitò;^dà::;:lìra:;Ll|,ÌB^a; ; 
16,50, granoturco da 12,^a 12.BCÌ,*;Se' 
gal i da 9,25 a io.,—:,:tagiÌJoli alpigiani -
a —,-^,' figlitoii di^lpiatiurà: da,(),-7- a ; 
~ . — sprgorosso da 0. — ; a, 0.—,: ba-
stagne dà';—.̂ — a •—,—••. ••••'•̂ ';''-; ,.\,' 

Sabbatò. Frumento da; lire—-.«-^ a 
—.—, granoturco da~.-^ a - i , - , ce-, 
stagne da —.— a — , - , _Segala da 
—,.- a —,—. Faginoli di piinura, 
a —.— a—-.orzo brillato da —,-, 

FORAGGI e *COMBOSTIBIU , 
Media dei prèzzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
I qualità al quintale da L. 4.10 a 4,20 
II'qualità : , „ 3.20 a 8.40. 

Fieno nuovo della Bassa 
I qualità al quintale da L. 3,60 a 3.70 
l i qualità „ „ 2 70 a 8.— 
Paffiia ''* foraggio da „ 0.— a 0.— 
'•''Sila da lettiera da „ 2.80 a 3il0 

Legna da iuooo 

NOTA_AULEGRA 

Fra nn udinese énn fiorenlino nnsce 
questione di pronunzia. ' 

L'uno dica di pronu'niaiarB meglio del 
l'altra 

— Ebbene — esclama l 'udinese — 
di un pò : cocomero. 

— Oom To dice il fiorentino. 
— Hai sentito? L'hai mangiato mezzo. 

Il trionfa dell'arie. 

La acena seguente h:i luogo nel ga­
binetto di Uh impagliatore di uoeeUl. 

Una cliente — Io non sono ooiitantn. 
E appena un anno : ohe voi avete impa-" 
gliato il mio pappagallo, ed ecco che 
il povero animale perde già tott^ le 
penne, > 

L'impagliatore — Cèrto, aignorai 
questo è il vero trionfo dell'arte nostra, 
lo sono giunto a, questa perfezione che 
impaglio gli nooelli ed essi dopo un 
anno, gettano lo penne carne fossero 

"vivi.' 

— Coil , quel p-ivoro B. ha a v u t o n -
na tìgliii dopo..., c inque mesi di matr i ­
monio ? 

— Si ; e per questo appunto le han­
no messo nome ; Aurora. 

— ? 
— Perchè è nata prima del giorno..,, 

volut 0. • 

ÌEMOHIALE DEI PRIVATI 

— Egli I venire in casa mia ! esporre 
mia moglie, mia figlia a riconoscerlo 1 
No, non sarà mai 1 a qualunque costo I 
Non sarà mai I 

— Ho subito compreso, mio caro pa­
drone, il pericolo di tale minaooia, tanto 
più che quel giovine mi pare di un na­
turale violento a risoluto ; perciò 1' ho 
preso colle buone, cercando di fargli in­
tender ragione. .Disgraziatamente, tutto 
fu inutile ; abbiamo cosi passato circa 
un'ora a discutere, passeggiando sotto 
ì portici di via Rivoli, e vedendo infine 
oh' io non ne poteva cavar nulla, l'ho 
lasci tito. 

—- F dove ahi la? 

— Egli ricusò assolutamente di darmi 
il suo indiri,zzo, aggiungendo ohe, sa 
fosse statò ridotto agli estremi, il ano 
indirizzo si sarebbe conosciuto anche 
tròppo presto, 

— Ah ! Maurizio, « sciamò con dolo­
roso accento il generale, „ tu lo vedi ; 
la fatalità mi perseguita I 

Il maggiore aveva ascoltato Pietri con 
attenzione profonda, incerto sempre tra 
il sospetto e la fiducia ; e gli disse, fa­
cendo segno al generale di tornar ad 
ascoltare ; " Proseguita. „ 

— Mio primo pensiero, signor mag­
giora, fu di tutto confidarvi, per timore 

forte tagliate : 
„ in stanga 

Carbone I qualità 
# 

2.25 
2.10 
5.60, 

2.40 
2.28 
7 .~ 

Fuori daziò 
Pieno dell'Alta I qualità 

„ „ I l qualità 
„ della Bassa I • 

IT ' 

Pftfflia * '̂'̂ ""^^SS'" '^''Siiaaa lettiera 

8.40 
2.50, 
2.90 
' 2 . -
0.— 
2.50 

3.50 
2.70 
3. . -
2.30 
0 . -
8.80 

Legna da fuoco , 
itete lagnale da L. 1,89 a,2,04 
forte in stanga da „ 1.74 a, 1.89 
Carbon forte da „ 6,^ a 6.40 ' 

Carne di manzo. 
al chili 

I.a qualità, tàglio primo Lire 1 6 0 

» » » » 1.80 
» » secondo •*' 1 4 0 

» i.&o 
„ „ terzo „ 1.20 
» n » » 130 

l l .a qualità, taglio primo » 1.4» 
„ 1.50 

» « secondo » 1.8ò 
s 1.40 

» » terzo. » ^ 1,20 
» » „ • ,„ 1.30 

Carne di vitello. 

Quarti davanti » 1.80 
» » . 1.60 

Quarti di dietro » 1.60 
„ 2 — 

Mercato dei lanuti e suini.,; 
V'erano approssimativamente : 
65,castrati, 90 pecore, .40 arieti, 15 

agnelli. Andarono venduti : 
"10 castrati da macello da lire 1.15 

a 122 al obilogr. a p; m.; 30 pecore 
d'allevamento a prèzzi di merito, 40 per 
macello da lire 0.98 a l.O.i al chii, a 
p. m ; 16 arieti d'allevamento a prezzi 
di merito, 16 per macello da lire LIO a 
1.12 al chilogr. a p , m.; 7 agnelli d'al­
levamento a prezzi di merito, 8 per 
macello a lire 0.90 a 0.95 al obil. a 
p. m. 

170 suini per allevamento, venduti 60 
a prezzi di merito. Prezzi fermi. 

d ' inquietare ' inutilmente 'il generale, 
potendo anclie darsi che questo preteso 
Delmare fosse: un avventuriere. Ma, per 
disgrazia, signor Maurizio, atanotle non 
siete tornato, al palazzo^ Questa mat­
tina fui ancora tentato di manifestare 
ogni cosa al mio caro padrone. Ma gli 
stessi scrupoli ma ne rattennero; pòro, 
vedendolo uscire, ho profittato della sua ; 
assenza per correr qui sperando,di tro­
varvi, signor maggiore, e seguire i vo­
stri buoni consigli. 

Questo racconto, fatto con una bona-
rielà semplice, aveva tal carattere di 
verità, ohe Maurizio si sentiva sempre 
più indeciso nella sua opinione intorno 
al Còrso. Però, nel momento In cui il 
generale stava per rivolgersi a Pietri, 
disse a questi, esaminando eoo profonda 
attenzione: "Pietri , siete voi l'incari­
cato di mandare gì' inviti per le feste 
che dà la contessa ? „ 
• — Si, signor maggiore, "rispose il 
Còrso impassibile, „ 

— Siete voi che scrivete il nume degli 
invitati nelle lettere, stampate ? 

— Si, signor maggiore. 
— Il ohe vuol dire ohe gì ' inviti per 

la festa di domani furono scritti e man­
dati lutti da voi? 

(Continua), 



ii:i'^*l'tìr::L:T< 
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Ultimi Télegramnii 

BI»PC«»ìl«iit». 16. I l pirosonfoTif. 
ion'à_^mn a bordo il ministM Itàii&ao 
a Buenos Ay'és è partito peî  Genova, 

i GIRO PEL M0ÌÌD9 
La vendetlB di una ragazza tradita. 

Giorni addietro a Genova u n t a i To­
noni Giageppe, d'anni 35, indusse una 
bella rtigazaa diolottenne, oertsi Caterina 
Petroriio, abltantB a' Sastri Ponente, a 
fuggire aooolni a Milano 

Tj'idillio ebbe presto termine ed il 
Tononi, ricondotta a o.iaa la ragazza 
l'abbandonò 

L'altra notte sulla riva del torrente 
OlaramàgDft il padrino delIs irjidita in» 
oontratoai oór seduttore gii vibrò tre 
coltellate cagionandogli ferite che non 
aembranp gravi, .al dorso, al fianco si­
nistro e a.llà, faccia, 

l i Tononi fu trasportato airOspodale 
il feritore e la ragazza vennero tratti 
in arresto. 

La Petronio insiste però nel dichia­
rarsi autrice del ferimento. 

Un parto Blraordlnarlo. 
Nella borgata di San Djlmazsio, (Pie-

iBonte) una puerpera ha dato al [a luce 
in un soli) parto, effettuato in poche ore, 
(Quattro bambini, un mischio e tré fem­
mine, di cui solo l'ultima nacque morta 
méntre gli altri tre vivono tuttora sani 
ê  v(tali,_ l ! parto resta (àuto più straor­
dinario in quanto ohe la madre oltre 
all'essere di corporatura piuttosto pic­
cola, è anche di complessione gi'aCillis-
airaa. 

Un suioidio drammatico. 
In via San Begnino, a Genova, abi­

tava da tre mesi certo Grazioli'Pietro, 
livorueae, d'anni 25, lavorante in tele 
impermeabili. 

Il Gtaziolini aveva sposato una tal 
Scarno ' Adele, d'anni 19, di Genova. 

La Scerno è una bellissima giovine 
eli il marito n'era oàtreraamente geloso. 

La notte scorsa dopo esaere venuto 
a parole, colla moglie e averle fitto 
una delle aolite scene di gelosia, il 
Grazioli atteso ohe la moglie si fosse 
coricata e (luando la vide addormentata, 
legò un èòi'done di seta alla maniglia 
delia porta, al passò il laccio al collo 
0 sdraiandoai a terra con sforzi inau­
diti si: strangolò. 

Alle quattro di stamane l'Adele si 
svegliò e reato terrorizzata alla vista 
del cadavere del marito ohe giaceva 
rigido in mezzo alla stanza. 

Una ragazza 

che uccide la madre del seduttore 

Una luttuosa notizia è giunta da 
Fiano Romano. 

Una ragazza del luogo, filomena 
Moneta, tradita dail'arainte Carmine 
Santini che l'aveva resa incinta, si ar­
mò di revolver per ucciderlo. 

La madre di lui. Lucia Santilli si 
frappose nell'istante in cui Filomena 
esplose l'arma e II proiettile la colpì 
al Sanoo sinistro. 

Dopo quattro ore, l'infalios cessava 
di vivere. 
- La sciagurata Filomena si dava alla 
latitanza, portand.i anco il revolver. 

Ieri è panilo per Fiano Romano, il 
giudico istruttore avvocato Nicoletti col 
perito giudiziario professore De Pedya 
e col vice cancelliere Cenci, 

Il ràoconto di un giornale russo 
intorno airassaseinio deirattrlce 

Maria Wìsnowska. 

Sopra questo tragico avvenimento, 
ohe menò tanto scalpore in tutto il 
mondo civile, abbianjo ora nel JVOMJOSK 
di Pietroburgo, la prima relazione di 
fonte russa ; mentre nei primi giorni 
dopo il fatto, i giornali russi ne tace­
vano asBolntamente. 

La relazione del Nowosli conferma 
nel suo complesso l'avvenimento, ohe 
rimane pur sempre alquanto misterioso, 
ma (là all'uccisore un nome diverso da 
quello indicato finora dai giornali ; men­
tre si attribuiva l'uccisione al luogote­
nente degli ussari principe Bartenjew, 
ora il Nawosti lo chiama Maohmetjew. 
Se i due nomi significano la stessa 
persona non è ben chiaro. 

Dal lunghissimo racconto del NoioosH 
togliamo quanto segue; 

« La defunta attrice era andata nella 
sera del 30 giugno in casa deU'ufiÌQiale 
Maohmetjew, del reggimento usseri di 
Grodno, situata al n. 14, della via No. 
•wogradskaja, e vi passò la notte-

Coll'nffloinle essa aveva annodato aj-
ouni mesi un'intima relazione. 

Verso le 7 del mattino del primo 
luglio, si senti nel quartiere uno sparo 
d'arma da fuoco, che allarmò il vici­
nato. Venno chiamata la polizia. 

ù&u letto giacei'ft il oadaveite gangtil-
nàiitè dairattrioèj vicino a lei immobile 
àòìla téèttt fta té «ani sedèV* Màchma 
tje%, tutto ir ipavlinèntd eî ft* chiazzato 
di aattgae e di^haitilpa|ìne. A ' a » a , 
presso al lètto, eràaò un ptìgiìala insan-
gaiiiato è nn rave lw-

La Wisno'witór giaiiem :tól letto 
mezzo svestita, : gli; oocU sbarrati,; la 
aohiuma alia bodoa i ei'à ancora calda. 
Le dit i della -inailo destra erano nlaoi 
chìate d'inohìosti'o i prìMn di morire 
aveva scritto, *" 

Nella notte del 19 la eccentrica at­
trice el;a d i pessimo umore, e propose 
all'amante di hlorirè insieme. A questo 
scopo essa aveva portato otìtì sé una 
forte dose d'oppio, 

Como,rispondesse il Machaaijew, non 
si s a ; mala Wisnòwska sorisaeintanto 
due lettere : una ad una personalità 
spiccata della diressione del teatro di 
Varsavia, l'altra all'attore Mischnga, 

Nella lettera a quest'ultimo e lk scris­
se : « Coll'amore non si deve scher­
zare,,,.. In sarò grata a chi mi ucciderà >> 

Riempi quindi due bicchièri di vino 
di Porto, e mise dell'oppio in ogni bic­
chiere. Bsaa ne vnoia subito un bic­
chiere; se Maohmetjew abbia vuotato 
l'altro non si sa. 

L'attrice diede subito segni di av­
velenamento, el gettò sul letto oontor-
cenjlosi In convulsioni, colla schiuma 
alla bocca. Sia che quella acena rlnacis' 
se di troppo strazio al Maohmetjew, sia 
per altra ragione, fatto si è che egli 
afferrò il suo l'evolver e lo sparò al 
petto dell'attrice. 

La Wisnòwska si diodo a gridate | 
l'uffloialo pose fine alle sofferenze dol-
l'àttrioe. 

Maria Wisnòwska aveva 89 anni, non 
era bella, ma piacente, e il suo talento 
drammatico era grandissimo. Essa e-
sordl a Varsavia nel 1878. Il pubblico 
la favoriva, ma era poco amata dalle 
sue compagne di palcoscenico, molto 
delle quali erano state danneggiate dai 
suoi intrighi. » 

Neve il mesa di luglio. 

Nei ditorni dì Lucerna nevica da più 
giorni, Tutti i touHstes sono fug­
giti in causa de|la neve, della 
pioggia é dei freddo. Il Lago di Go­
stanza è agitatissìmb ; le acqua sono au-

•mentate a un altezza, che non avevano 
più. I-aggiunto da molti anni,» 

Un dramma in pallone, 
^ U u dispaccio da Berlino recava la 
notizia elle l'areanauta Massimiliano 
Wolff, ora stato, a Colonia, vittima 
d'nn'aaoensìone areoatatioa ; notizie po­
steriori rettificarono la inesatta notizia; 
la vittima fu un suo compagno di viaggio. 

Lo stesso Wolff scrive ai giornali 
di Colonia la doaorizìono del terribile 
viaggio. 

Ne togliamo i segnanti particolari; 
Il 6 corrente, alle 5 1(2 del pome­

riggio, il Wolft si elevò nel suo pallone 
Slolhoeroke dal giardino imperiale di 
Colonia, 

Nella sua navicella aveva seco due 
suoi amici, il commerciante Pietro 
Schmltz e r industriale Depenhenr, en. 
trambi di Colonia. 

Nonostauteehe durante il gonfiarne ito 
del pallone il tempo fosse burrascoso, 
e non sembrasse consigliabile l'ascen­
sione, il Wolff decise di intraprenderla, 
per non essere tacciato di vigliaccheria, 
e forse insultato dal pubblico pagante. 

L'ascensione procedette bene, e poco 
dopo si trovò a Bensberg, un posto a-
datto per la discesa. 

Otto persone che avevano veduto il 
pallone aasbhassarsi, si erano avvicinate, 
ed erano riuscite a legarlo. 

Intanto il signor Depenhenr discase 
dalla navicella, e il seconda compagno 
di viaggio Peter Sohmitz era ìu pro­
cinto di lasciare pure la nave, nella 
quale si trovava solo l'areonanta, 

— Improvvisamente — racconta il 
Wolff — si solleva un vento lurbinoao: 
noi veniamo sbalestrati con impeto di 
qua e di l à ; m» con tutte le nostre 
forze costriugia.io il pallone a restare 
attaccato al suolo. 

« Rapidamente afferro una funoe 
lego la navicella fortemente ad un al­
bero, ma un colpo forte improvvìao mi 
getta all'indietro ; quando mi sollevo 
navighiamo nello spazio, e vado due 
uomini sospesi all'orlo della navicella. 

« L'uno, uu uomo di quei dintorni, 
cerco di tirarlo entro la nave. Troppo 
tardi, le forze gli erano mancate, e 
precipitava; sento il cupo tonfo del 
suo corpo ohe batte contro la terra. 

« L'altro, ohe era il mio compagno 
di viaggio Peter Sohmitz, era ancora 
aggrappato esternamente alla nave, 

« E il pallone saliva sempre; le nu­
vole s'abbassavano ai mìei sgurdi ; ai-
limmo fino ad un'altezza di 3000 metri, 

« Io carco di alutare il mio amico, 
tirarlo entro alla nave, ma non mi rie-
sise; riesco a portarlo sull'orlo della 
nave fino al gomito, ma lo Sohmitz 
non h<k 1,1 forza di aiutarsi a montare. 

« Eravamoal colmo della disperazione. 

Stk la; aperaBisa e l'aagosoia paSsanp 
alóuni terribili minliti.FinatméBle nai 
rleaoè di ftr ;psàsalJa itra lei-bràoiìià del 
pwioolatìte utia Wlil: ìjlie lo ttena ligato, 

* Tutto qiilstb iproMdiiBento aveva 
durato 25 mihuilijOrfc ri trattava di 
soenderé !l;;pliV,:pMto;possiWle, ;Ma il 
pallone è;i)rÉ!SfeiKlJn;;:Ìui;bihé, " pioVè^ 
grandina, p4re;vaÌ;,^«;i'liifel!tìB; sì fi(sae 
scatenato, .SbhtnÌ0ira.esaitatòdffiirza 
la fune per j:;.brÙ|èlìì mtfvìménil, non lo 
teneva più, egli'era'oolle,sole dita at­
taccalo alla aavitìella. Egli genieVa 1 

« — Non ne ptìssO: pii\, io capitom­
bolo giù. / - ? . 

8 * - Raccogli iiitte le forze »- io gli 
gridai — ancora un tnihiito e poi toc­
chiamo terra-' ; ' 

«Ma più ai adèndava, è più forte era 
il movimento della navtóella, E io gri­
dai ancora allo Sohmitz, 

« — Ancora non ; distaccarti, quando 
si rasenterà 1411 suolo, altrimenti siamo 
entrambi per .ut i 

« Passammo sopra;;ttna casa, poi so­
pra un flettile;: un urlo, poi un al tro; 
il pallone striaoia"rasenta terra. 

«—Lascia andare, Petett — gHdai 
~ salta da una:par te , ohe l'ancora 
non ti ooljisóa. 

«Al momento opportuno mi obbe­
disce. Il pallone aleggerito di 195 lib­
bre ai eleva nuovamento verso le nu­
vola. Dopo aver tentato invano di 
gettare l'ancora, atterrando parecchi,al­
bori, saltai dalla navicella t r a i rami, 
di un albero gigantesco e il pallone 
risali nello spazio. » 

Questa la relazione del Wolft. Il pal­
lone discese più tardi ad Open iu 
Westfaglla. 

Il Wolff e lo Sohmitz se la cavarono 
colla paura dell'infelice precipitato e 
senza dùbbio sfracellatosi. I giornali 
di Colonia non recano ancora alcuna 
notizia. • ' 
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Rend. Italiana S'/egod, 1 genn. 1691 
, . B'/.gjd. Uagl. 1890 

Asiani Banca Nazionale . ^ , . , 
, Banca Veneta ex dì id, 
„ Banca di Ored, Yen, oomin, 

• „ Sooìotà Vsn. Coair, nomin. 
„ iJotoniflcio Tonei. fine apr. 

Oblilig. Prostllo di Voneida a premi 
» vista 

da 
- 93.18 
-91.36 

a- tre mesi 
CamM 

Olanda , 
Germania, , . 4 — —•— J>-.. 123.66 128,76 
Ktancla, . " • - -» . ..— 
Belgio, , . 
Londra , , , , 8 — 36,3'. 36,28 26 28 a5.B0 
Svieera, . , . ' '" 
Vienna-Ttlos. 
BtiQGOa, auBtr. 
Pwaldaaotr. 

Banca Nazionale 6 "/». 
Banco di Napoli 8 «/, — Intai-cssi sii antici­

pazione Rendita 6 «/, o titoli garantiti dallo Stalo 
«otto forma di Conto Oorr. asso S p. —%. 

B o r s e 

scon. da • • • • a ,: da 
2 ' / . — — , « - • 

' " - ^ . - - • r -—,_ 4 — •— -r*i-- 123.55 
B — IOD.9.1 l l « " _ 
8 ' / . —,— • — , — 

8 — 36,3! S i 26 23 
t — 100.76 100.96 —.,:— i — 2171/-1 «._. 

— 3171/2 • • ~ ^ , — ~,-_ 
—• — — - • — —.— 

TOEINO 16 
Itend e. 94 4 2 , ~ 
Head, fino 9-t 62,— 
Az. ]?. Mod. 666 —,— 
n n Mot. 702 —.— 

Orod. Mob. 6l>4 —.— 
Banca Naz. 1785 —.— 

„ Subai 7',! —.— 
Credito Mor. 140 —.— 
Banco Scon. 149 —.— 
Banca Tiber • Ti —,— 
Oomp. Foud. 83 —,— 
Cassa aovv. 138 —,— 
'J, v. 8, ra,.. 101 0 7 , -
, 3 m. s. l.ond, 26 29.— 
Bau. Torino 4sa • — . - _ 

QENUVA 16 
Bend. 6 0(0 94 60— 
A,Oan,Naz, IT75 —.— 
Orod. M. ital. 691 —.— Feri.Merid, 702 —.— 

, Modit, 568 —,— 
ISTavig. Geo. 366 —,— 
Banca Qen. 475 —-.— 
Baiati. Zacc •J3» • — . — 

Società Yen. -* —.— 
0. V; s. Kran. 100 1 6 . -
j „ „ Load. 25 6 6 . -
,, „ „ Gorm. ..- —.— 

llOMà 16 
It. I. 60(0 0. 94 60.— 

,; per iìa — —.— 
II. Ital. BOio 61 —.—' Banca Rom. — —,— Banca Gen. 474 60,— 
Ored. Mob. fiS.i —.—, 
A. Fetr. Mer 892 —. 
A. S. A. Pia 1056 —, 
A. 8. ImiQob 471 —.— 
Parigi a 3 m. IDI) 16-— 
Londra „ 25 23,— 

BEIiUNO 18 
Mobil. 168 —,— 
Aastriaclie 104 10.— 
Ijjmbarde 48 60,— 
Ilend. Ital. 94 10.— 

LONDRA 16 
lugles. 98 7/8 
Italiano 92 9/16 

MILANO 16 
Itend. 0, 84 

Rend. Ano 94 46— 
Medilorr. 666 
Banca Gen. 476 
Laaif. Ross' 134S 
Cot. Oantom 349 
Navig. Ben.' 380 — 
lìaf. Zuccli. 217 — Sovvenzioni 184 . 
Soc. Venata 188 
ObU. Merid. 316 
„ nuovo 8 Oio 280 

Fran.avista ICQ 
„ nuovo 8 Oio 280 

Fran.avista ICQ rt7-
Lond. a 3 m. 26 18— 
Beri, a vista 124 7 6 -

„ a 3 mesi — 
Meridionali — : 

FIRENZE 16 
Rend, Ital. 94 52— 
Camb. Lond. 26 28— 

„ Francia 101 0 7 -
A. Porr. Mer. 708 
„ Mobiliare 697 

VIENNA 18 
Mob. 303 , 
Lombardo 138 25— 
Austriaolio 236 60— 
Banca Naz. 981 
Napol. d'oro 9 2 8 -
C. su Parigi 49 
0. su Londra 117 

45— C. su Parigi 49 
0. su Londra 117 20— 
Rend. Aiist, 88 35— 
ZQCCII. imp. —— 

PARIGI 16 
Rend. F. 30(o 91 42— 
E.3 0[op6r 91 17— 
Reud. 5 0|o 108 8 5 -
Rend. ital. 93 30— 
C. su Londra 26 26— 
Cons. inglese 96 S|16 
Obb. ferr. it. 328 75— 
Camb. ital. 8/4 
Rend. turca 1" 37— 
Ban. dì Parigi 803 ..: 
Ferr. tunis. 48! =;—. Prestito egiz. 485 50— 
Pros, spag. és t, 74 
Ban, discon, 618 

68— Pros, spag. és t, 74 
Ban, discon, 618 76— 

„ ottomana 531 76— 
Orod, fond, 122( 
Az, Sues 2312 

Proprietà dèlia tipografia M, BARDUSCO 
AfcBSSANDRO BujATTi gerente respons 

„iil'lia!.LJjniU!ai^iii!|l|JU.JJlLLlL.i:.U—UliJglijJiXllUtMjl 

QiDsippEtmor 
STABIUMEMTO 

(DAiiréiBlou» Ideine àtttthl 
• / • , - , • - • , • . • • • . ; . • • • • , ' ' ' ' ' -

CMnno Magnale Superlsi'e 
; • ' ; _ : (Prèsso fialiarato) j , 

SuoDuriialB In Alossanilrla 
Via Piaoenjia n. 11 — V, anno d'eaercizio 

Egregio Signore, 

Nel mentre Le annunzio ohe è aperta 
la sottosórizlona per l'allevamento ba­
cologico 1891, vengo a pregarla di vo. 
ler ;fl83are, In tempo, Il , quantitativo 
d'odole, ohe dovrò tenera por Lei im-
pogoate, poiohà, stante gli ottimi risal­
tati ohe I coltivatori ebbero anche que­
st'anno d-il mio Senié Bachi, sono certo 
che le richieste saranno in progressivo 
aumento, a quindi par ciò che io, de 
alderando di poterla servirò, Le racco­
mando di non tardare a prenotarsi per 
l'allevamento p, v,. 

Il Seme Bachi di mia confezione sarà 
sempre puramenle cellulare. Sistema Pn-
Bteur) selezionato e garantito a zero 
gradi infezione, immune di malattie era-
;dUarie, prodotto da miei allevamenti 
apcciali nei centri sericoli d'Italia e Fran­
cia, ed esaminato a doppio controllo 
nello Stabilimento del sig, 0, Antongini, 
di cui sono socio. Stabilimento aito In 
Cassano Magnago Superiore sposto aotto 
la mia personale sorveglianza e direzione. 

La conservazione del Seme è gratuita, 
e, per comodo dei aignori committenti, 
verrà praticata sino al 30 aprile a. v., 
libero peróai sottoscrittori a pagamento 
di poter esigere la consegna del Seme 
Bachi dal 1,» dicembre in poi. 

Qui appresso segno i prezzi di ven­
dita, e prevengo che concedo il mio; Se­
me anche a prodotto,percVsoltanto nelle 
località non funestate dal calcino. 

Dirigere le domande direttamente al 
mio Indirizzo nello Stabilimento di Oaa-
aano Magnago Snporiote (presso Galla-
rate), od ai miei agenti autorizisati a 
rappresentarmi nello principali località 
sia d'Italia che dell'estero. 

In attesa d'ainbiti di Lei comandi 
La riveriaoo distintamente. 

Giuseppe Vino! 
Rappresentanti : 
Per Clvidala il sig. I . B a t i e v ) . 
Per Udine, San Daniela e Codraipo il 

sig. A.. V . H a i l i l o . 

A V V I S O 
La sottonominata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradini- Dorta 

7S Farmacista a Milano. 
Pi«li i\ Teco, 14 marjo 1884. 

Ho ritardato a darle ootiiio della mia ma 
sttia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stess',1, essendo cessato ogni 8»le 
narii-asla da oltre quindici giorni. 

Il voler elogiare i mafìfiqi effetti delle pil-
ole prof. . P o r t a a dcll'Opiato balsamico 
Ciner ln , è lo stessa come pretendere ug-
ginngere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita bl«iiorrnfl;la 
deve scomparire, che, in una parola,_ «ouo il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tia segrete interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincer-
della mia gratitudine anche in rapporto al 
l'inappuntabilità Dell'eseguire ogni commise 
sione, anti aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi eiiier.tn e due scatole P a r t u che 
vorrà 8pedirmi..a mezjo pacco postale. Coi 
scusi della più perfetta stima ho l'onoro di 
dicliiararrai della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farttBcia A. TENGA 

successore ad OalUani, con Laboratorio chi 
m'ico. Via Spadari, n. 15, Milano 

CAPATO L E F Î E 

MARCO BÀROnSGO 
U D I N E 

Via Marcatoveochio e via Cavour n. 34. 

l Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L. 3 50 

1 detta id. id. con Intestatura a 
stampa , ,,' » .̂BO 

1000 Biiveloppes commerciali giap­
ponesi » 4-50 

1000 detti con inteatusioue a stampa » 7.-— 
Lettore di porto per l'intorno e per l 'e-

stero. — Dicbiarszìoni dogannli, — Citaiioni 
per biglietto. 

;;'''̂ :::::&|ISÒ;;'̂ ^̂  
„,.. La ; tòttòseìite ,,àli'YÌii|r; 
:,la siia'immèrosay.itìitìle^ 
•avere ̂ •traspoitìi#il'.]E^li' 
zio' tm$& :dàv'Haj?2É;5liiÌi 
•torio.,-Emanuele/' - ì f - l i lK 
TiaMeréatoviBcdbu[^;^||Jiì 

' •. i lTTIIilA; TlÌAVift l i : 

FABBRICA E DEPMTaS: 
oggetti par ia oonftiioni 

.-A SIS-TEMfr OÉCtUl.ÉÌ''';'«'v,: 
d i ' • , ' : ; ' v ; " ; ^ , :,•;•••;; •;;;,: 

L u IQ! B AìECELliJI 
Udine • Via Treppo K. 4 • Udina 

"* • * • • • ! ' 

Saoèhetti garza a cono — BiiStè apii; 

garza — Conetli di z inooedi latìs-t*^^ 

Arpe —• Mortaini di poroellaaà •— 'Salali 

e cartoni garza per la oonservaJsloal ; 

del seme — Termometri —• Mloroacopi 

— Vetrini - Porta e copri oggetti, abo 

OoUegio Vittorio Emannéle II 
In CastelsanglovannI 

[Unei Ferroviaria Piacmm-Alessandria) 

l'osiiione r'dente.olima saluberrimo, gran­
dioso locale appositamenteàrelto dal Comniii) 
con cortili, porticati, loKi;le, ampli dornlitarii 
gab netto di Fisica e di Storia Naturale, pa­
lestra ginnaitioa. 

Pensione modica, ritto Sostanjioso od ab­
bondante, educiaiono accurata. , , ;Ì; ; ; 

Scuole Ellemenlarl, Tecniche,Ginnasiali,U-, 
ceali. Corso Speciale di Commèrcio Coì'si 
preparatori! si Collegi Militari e ailaScnola 
Militure di Modena, Scuole particolari di 
lingue Straniero e di Musica. • 

L'insegnamento è a nornia dei vigenti 
programmi Governativi impartiti da Profas-' 
seri forniti di titoli legali essendo il Collegio;;' 
in via di pareggiamento. 

il collegio è aporto anche durante le ya-
canie autunnali per preparare gli alunni a 
esami di riparazione e di ammissione, ; 

Si ricevono in questi mesi alliovi anche di 
scuole pubbliche e di altri ìslilnti; .S 

Uni p r l m u Appl le n . a. b sìieéé-^ 
d n ( » i n d e t t o C o l l e c l o II en inb l i ' -
m e n t o d i D l r e s l n n e t p e r lni|eg-|-
z i o n l , a c h l a r l n t e n t l é piràciralnnit 
r i v o l t e m i mi SlK- S l u d à o o e d n i 
D i r e t t o r e Prof . » . a. U... Ver-
r o r l o . 

G. B. DEGAN! 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

8 P E O I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

A. V. BADDO 
fuori port& TilUUi- flis» Mingilh 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE . 

iì Adolfo de foms y Horia." 
d i Jfialiaista 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Malagn — Hadera, — Ìt.<B,re8,- •' 

Porto — Alicante èce-
Unico deposito per tutto il 

Regno della Tsenigna A c q u a 
litico, alcalina, carbonico 
gaiEoisaill Pctaiiz (Unghe­
ria), anti-eplfleiuloa e con­
tro l a difterite. 



IL F R I U L I 

Le'ìnsei'zipiji, dalTEsterojper • Jl: J^-wli sì; Hecfvono esél&sw I^ìtttììjiWr^^ 
.' ÉA. 'Oblièght •Pailgl..;»/Rottisi, '.e';'pet:11iit©rtto; prèfesò/' ̂ AtìiìnlnistràÌKwn«;:M';ln^^ .•••, 

iel» 

omiBN 
;;/ -Mi-iù't- J^J-i-}'--H • 

& WÈ 
FONDATA NEL 1859 

SEDE SOCIALE . ' l i^E'^XT" - " s r o I S Ì C — 1 2 0 , S i b à d . - ' w a y * 

Uslr(iUÌ dal IMcmcio al i.° fjifnnaio '1800: 

Pondo di garanzia agli Assicurati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .••.... . . . . . 

Assiouraxioni realizzate durante l'anno 1889 . , . . . , . . . 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1890 . 

Somme pagate agli Assicurati a tutl;o il 1889 . . . . . . . . . . . . . . . . — . . . 

:': • *:lJ'';||3SSlt&JÌÌ:!là^ le migliori garanzie di solitlifò: a preferenza, di,qualsiasi altra Compagnia, ed offre la prova più evidente :,délla,.l)^ntò,, 
:dei mètodi'di amministrazione da essa addottati. La gdraiizia che oflVe 1 ' E 3 Q ' ' * J ' ? : T - £ Ì Ì S 3 1 Ì É ! legittima la fiducia riposta in essa dal pubblica italiano. 
•tantto,!più,f.clieji.costituligiusta"qBanto tìi^óici'iHi'O l 'art. US del Codice di commèrcio italiano, una. garanzia speciale,' col vincolare a favore degli assicurati in 
•'Italia una sortima di fcii'e>*88 mila di reiK̂^̂^̂^ 

L'EOUITIB 
degli Stati'timti) è la Compagnia: di À'»»SÌCÌÌJPl'/ta!IO!lÌ .'^tlLLA Vl l 'A ohe registra annualmente 

la iuaggior (ìt ianlità di Issìci i raxioi i i 

la più p r o n t o nei pugautcn t i 

lo l 'olixxe le più l lbèrnli u convenienti 

è incontrastaiiilmente ^ 

: dèi Sinfetrl' ; rilascia 

l-jài totalità degli utili è riservata agli Assicurati 

: .DàlW'àjia-'•Originò'l'K<^^ è statò, 1' antesignana dì tutte lê  riformo riguardanti la sicurezza, la comodità e l'.interesse dei suoi.,assicurati.. Essa 
è la;-:pi*lìùd''Cbffiit%ffia'='-̂  è'in Italia la sola — che abbia emesso delle i»oliieKCiincoiilestnl»ili dichiarandole .pagabii i .Tnjiùsedia'tóitìtenicV inyece di, 

•stipulark;:lpagabili,-do.p.a.--Ua certo numero di mesi ; la prima che abbia sempliàfsato il contratto s«p|MiiiieiMlo.certe-Clausole ieciìlche;:che.generayiancì 
eoafusioài e complicazioai, e che abbia.abolito éiilte le iH-istiiKlon'S-ppr.jklaggi;^ r militare in tempo di 
guerra pla-̂ ppimià;: ohe abbia ct-oato le POIIKXC de t t e di seiui-acciiniul«»iouc che gara,ntiscono il pagamento d e l l ' i n t e r a ' B i s c r v a e degli Utili acctì-
muMi l|lo::S{ài"are#-un periodo d'anni con venuto. " ... 

Nj3n v'ha gVnerê ^̂^ cui i vantaggi^ dell'oculatezza e dell'abilità, di un'Amministrazione risaltino _méglio che nell'industria delle Assicurazioni 

somma d'aifari non sólo 
malgrado i pregiudizi e 

le rivalità, una importante parte delle assicurazioni locali. 

SUCCURSALE ITALIANA : — MILANO — N. 6, Corso- Venesia. 

X S i i e t t o r e O - e n - e x a l e : O a - v . T7£f. L U I Q Ì O E L L I k B E F F A 

Ageate Generale in Uclloe e Protiocia i Signor lJtìO''FA:»fÌEÌl 
IJ0I%I*:1 - Wia Aquilcia N, 9 1 a 

Udine, 1890. — Tip, Marco BatduBco. 


